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MERCATI & STANGATE. È del 3,7-3,8% la crescita dei prezzi nelle città campione 

Il Cavaliere: nessun motivo per alzare il costo del denaro 

Inflazione, dal'69 
mai così in basso 
Crolla il mino del 4% 
Berlusconi: i tassi non saliranno 

. "In deciso calo la febbre dei prezzi. In giugno, secondo le 
' anticipazioni delle città campione, l'inflazione tendenzia-
w -le si è fermata al 3,7-3,8 percento (4,1 a maggio), un va-
: '.lore non più toccato da 25 anni. Berlusconi esulta: «Ottima 
; notizia, non ci sono ragioni per un aumento dei tassi d'in-
w ;teresse». Ma c'è anche l'altra faccia della medaglia: evi-
- dentemente la ripresa economica ancora si fa attendere, 
- e la domanda è sempre bloccata. ' 

' m ROMA. Un piccolo «miracolo» 
" 'per il governo Berlusconi, ma an-
1-che una spia della debolezza della 

ripresa economica. ; Secondo le 
l consuete anticipazioni delle nove 

città campione (in genere confer-
' mate dall'lstat). in giugno l'inda- ' 

zione è rimasta bloccata a un in­
cremento mensile dello 0,2-0,3%. il 

_ che si traduce in un lasso tenden-
' ziale (rispetto a dodici mesi fa) del ; 
. 3,7-3,8%. Si tratta del miglior risul­

tato dal lontanissimo settembre 
1969. _ . • , 

Non c'è che dire: questa è una 
' fortissima e soprattutto inattesa fre- • 
1 nata delle febbre dei prezzi. Basti • 

pensare che a maggio il tendenzia-
l Je era stato del 4,1%, e che nei mesi • 

scorsi la disinflazione era stata 
• sempre assai più graduale. In forte 
' discesa i tassi tendenziali in quasi 
' tutte le città campione: Genova dal 

4,4% al 3,9%, Firenze dal 3,6% al 
" 3,3%, Napoli e Venezia dal 4,1% al 

3,8%, Torino dal 4,2% al 3,9%, Mila-
, no dal 3,8% al 3,6%, Trieste dal 

4,2% al 4,0% e Bologna dal 3,8% a l . 
, 3,7%. In controtendenza Palermo, 
dove l'incremento tendenziale è ri-

, sultato in ripresa (dal 4,0% al 
4,1%). -

Il dato sui prezzi, diffuso in pri-
- ma mattinata, è stato accolto con 
• grande soddisfazione dal • presi­
dente del Consiglio. «Finalmente '' 

• una buona notizia - ha detto Berlu-
' sconi - Speriamo che sia buona 
anche per i mercati, ma spesso i 
mercati hanno logiche loro e, mol- " 
to spesso, sono logiche lontane 

' dalla realtà. Credo che non ci sia- \ 
no ragioni obiettive per far risalire i 
tassi d'interesse». Stessi commenti 
positivi - e identico collegamento 

tra inflazione ferma e possibile sta­
bilità dei tassi - dal ministro del La­
voro Mastella, dell'Industria Gnutti, 
e dei Lavori Pubblici Radice. In 
campo sindacale, i commenti dei 
leader (Sergio D'Antoni. Cisl, Ser­
gio Cofferati, Cgil, Adriano Musi, 
Uil, ieri impegnati in incontri col -
governo) evidenziano soprattutto 
la presunta evitabilità della mano­
vra correttiva di finanza pubblica, 
sostituibile con una ultenore ridu­
zione della spesa per interessi. 

Il problema è che la gelata dei 
prezzi non sembra essere del tutto 
«virtuosa»: cosi com'era stato negli 
scorsi mesi, essa è anche effetto 
della recessione, che blocca la do­
manda intema e in particolare la 
spesa per i consumi. In altre paro­
le, c'è disinflazione dell'economia, 
ma anche un perdurante blocco 
delle retribuzioni, e nel frattempo 
la npresa economica è assai debo­
le. Una tesi evidenziata soprattutto 
nei commenti delle categone più 
«vicine» ai consumi, ovvero i com­
mercianti. Il presidente della Con-
fesercenti Guido Pedrelli invita il 
governo a sciogliere le incertezze 
in tema di conti pubblici, mentre il 
presidente • di Confcommercio 
Francesco Colucci spiega che «l'in­
flazione è un dato significativo che 
però dimostra che il mercato inter­
no è fermo. Non c'è da rallegrarsi». 
E se la Confapi chiede una riduzio­
ne in tempi brevi del tasso di scon­
to, gli analisti Usa di Salomon Bro­
thers prevedono che la tendenza 
disinflazionistica proseguirà net '94 
e nel '95. Dunque, Bankitalia potrà 
senz'altro allentare la propria poli­
tica monetaria, e i timon di rialzo 
dei tassi «non appaiono giustifica­
ti». 

SiMo Berlusconi R. Pais 

Tassa sul medico 
Dini contrario 
alla restituzione 
Potrebbero esaere I fumatori a 
pagare la decisione di restituire le 
85mila lire per II medico di base. 
Dalla commissione Bilancio dalla 
Camera è Infatti emersa ripetasi 
che 16-700 miliardi di lire 
necessari per coprire la 
restituzione della tassa sul medico 
stano reperiti aumentando le 
Imposte sul tabacchi. Una -
decisione sarà però presa solo la 
prossima settimana. La 
commissione deve Infatti 
attendere che II governo si 
pronunci. Ma nella maggioranza e 
nello stesso governo le acque sono 
agitate. Favorevole alla 
restituzione II presidente della 
commissione Bilancio, SiMo Dotta 
( Forza Italia), contrarlo Invece II 
ministro del Tesoro, Lamberto Dinl, 
alle prese In questi giorni con gravi 
problemi di bilancio. La decisione 
della commissione Bilancio di 
rinviare nuovamente il voto sulla 
restrizione della tassa sul medico 
di base è stata criticata dalle 
opposizioni. «Il governo è Incapace 
di restituire la tassa», dice II pds 
Bruno Solaroll, che commenta -
sarcastico: «È proprio vero, noi non 
siamo In grado di esercitare il 
nostro ruolo di opposizione: per 
farlo ci vorrebbe, Infatti, una 
maggioranza». 

In vista un aumento dei tabacchi, le decisioni già martedì? 

Condono e super più cara 
Manovra da 5mila miliardi 
m ROMA. È in arrivo la pnma stan-
gatina del governo Berlusconi. Or­
mai la decisione è stata presa: cor­
reggere i conti pubblici del 1994 ' 
con una manovra correttiva da 5-
6.000 miliardi per riportare (alme­
no sulla carta) il deficit dell'anno a 
quota 154.000 miliardi. Scartata 
ogni ipotesi di intervento sulla spe­
sa - gli effetti di risparmio tardereb­
bero troppo tempo a manifestarsi • 
- non resta che agire sulle entrate. , 
Si fa sempre più probabile una so- ' 
luzione molto in voga nella Prima ! 

Repubblica: un condono sui pic­
coli abusi edilizi, cui si aggiungerà 
un rincaro della benzina e delle si- ' 
gaiette, ancora da quantificare. Va 
ancora stabilito il quando: se agire > 
già da martedì prossimo, conte­
stualmente al varo dell'atteso do­
cumento di programmazione eco­
nomica e finanziaria (quello che 
indica le previsioni governative sul­
le tendenze dell'economia e dei 

conti pubblici nel prossimo tnen-
nio), oppure se nnviare di un paio 
di settimane, in attesa di dati più 
certi sulle entrate fiscali. 

La stangatimi 
Sarebbe dunque questo l'antipa­

sto delle stangate che il ministro 
del Tesoro Dini e il Ragioniere Ge­
nerale Monorchio avrebbe prepa­
rato per gli italiani nel 1994. SI. per­
ché all'orizzonte c'è il contestato 
intervento per recuperare il mag­
gior onere dopo la sentenza della 
Consulta sui conti Inps. E soprattut­
to, c'è la maxi-manovra correttiva 
da 40-50.000 miliardi annunciata 
due volte per sedare i mercati fi­
nanziari in tumulto. Una dura me­
dicina da cavallo (all'insegna di ta­
gli alle pensioni, soprattutto) che 
pero sembra ormai destinata a de­
collare a settembre, contestual­
mente alla Rnanziana. 

Ma andiamo con ordine. Marte­

dì verrà finalmente reso noto il do­
cumento di programmazione eco­
nomica, il quadro al cui intemo an­
dranno collocato tutti gli interventi 
di aggiustamento dei conti pubbli- • 
ci. E il quadro non è davvero entu­
siasmante. Il deficit 1994 sembra 
viaggiare verso 1159.000 miliardi di1 

lire (come aveva a suo tempo an­
nunciato Ciampi), per effetto della 
perdurante recessione che sta de­
primendo in modo preoccupante 
le entrate fiscali. Lo stesso ministro 
del Tesoro Dini avrebbe ieri con­
fermato ai leader sindacali nel cor­
so di un incontro a Palazzo Chigi il 
deludente andamento del gettilo 
dell'autotassazione Irpef e delle 
entrate Iva. Per il 1995, le aspettati­
ve sono ugualmente grigie, con un 
deficit tendenziale sui 180.000 mi­
liardi e possibili rischi di incremen­
to della spesa per interessi. C'è poi 
da recuperare il «buco» Inps, anco­
ra di dimensioni imprecisate. Ma 
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Dollaro ai minimi storici con lo yen e Borsa in forte calo. Breve «rimbalzo» a Milano 

Wall Street di nuovo nella tempesta 
In Europa torna la calma, la lira respira 

DARIO VKNKOONI 

sa MILANO Dopo un lunedi di 
tempesta i mercati finanziari inter­
nazionali hanno vissuto una matti­
nata di relativa bonaccia, per poi 
tornare ad ad agitarsi in serata. Gli 
indici di alcune (Borse europee so­
no tornati al rialzo, «rimbalzando» 
dopo il crollo dell'altro giorno, " 
mentre sul mercato dei cambi si è 
raffreddata la tensione che aveva 
investito in particolare il dollaro. • 

A dare il segnale del raffredda­
mento della febbre del mondo fi­
nanziario ci ha pensato, come tal­
volta avviene, una cattiva notizia. 
In questo caso si è trattato dei dati 
sulla bilancia commerciale amen-
cana, diffusi in mattinata a Wa­

shington. Ferme le importazioni, 
diminuite sensibilmente le esporta­
zioni, il disavanzo commciciale 
Usa è esploso. Un dato che auto­
rizza a mettere in dubbio la solidità 
della npresa economica degli Stati 
Uniti, e che paradossalmente è sta­
to accolto quasi con sollievo dalla 
finanza internazionale. 

La crisi Usa 
Cosi va il mondo, in questo am­

biente: se cresce il disavanzo com­
merciale vuol dire che la npresa 
dell'economia Usa non è cosi vigo­
rosa come molti sostenevano. Ergo 
possono parzialmente «nentrare» 
le preoccupazioni per una immi-

DEFICIT, 
LE MISURE 

ALLO STUDIO 
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soprattutto, c'è scontro all'interno 
della maggioranza tra i «rigoristi» 
(Dini e i ministri della Lega Nord) 
e gli «ottimisti» (in prima fila Berlu­
sconi, i Ccd e Alleanza Nazionale) 
che confidano nella npresa «mira­
colosa». Una contesa che nschia di 
concludersi con maxi-manovre di 
effetto simbolico. 

E simbolico, infatti, rischia di es­
sere il gettito del mim-condono sui 
piccoli abusi edilizi, che dovrebbe 
riguardare solo scorrettezze minori 
quali opere murane inteme e fine­
stre aperte. Il ministro dei Lavon 
Pubblici Radice nega che si tratterà 

di una vera e propria sanatona 
(ipotizzabile, secondo lui, solo 
contestualmente a una nforma 
delle leggi urbanistiche, del regime 
dei suoli e del catasto), ma lascia 
capire che il minicondono è effetti­
vamente in discussione, Altre ipo­
tesi prevedono invece un patteg­
giamento sulle oltre tre milioni di li­
ti che ingorgano il contenzioso tri­
butano, un intervento non sgradito 
al ministro delle Finanze Tremonti, 
e sicuramente di ben diversa effi­
cacia dal punto di vista del gettito." 
Dmi, comunque, ha escluso ieri di 
fronte ai leader sindacali ogni in-

nente stretta monetana con conse­
guente nalzo dei tassi di interesse 
amencani. E se diminuiscono le 
apprensioni degli operatori sui tas­
si ne beneficiano gli investimenti 
azionari, e quindi la Borsa. 

La giornata in Europa si è consu­
mata cosi. A Milano e a Francofor­
te, le due piazze dove il crollo di lu­
nedì era stato più vistoso, molti 
operaton hanno approfittato dei 
«saldi» per tornare ad acquistare i 
titoli che l'altro giorno avevano 
precipitosamente venduto; • un 
comportamente classico, che ha 
prodotto un «rimbalzo» degli indici. -

A Milano (Mibtel + 1,16%) in 
particolare è stata salutata con 
soddisfazione la pubblicazione dei 
dati sull'inflazione, scesa per la pri­
ma volta da moltissimi anni al di 
sotto del 4%. Sul mercato dei cam­
bi la nostra moneta si è rafforzata 
sia nei confronti del dollaro (con­
fermando un andamento ormai 
consolidato nelle ultime settima­
ne) che del marco. La moneta te­
desca è scesa in Italia a 986,15 lire 
dalle quasi 991 della vigilia. 

Sulle altre piazze europee, dove 
il crollo dell'altro giorno era stato 
meno repentino, è invece prose­
guito l'assestamento dei prezzi. A 
Londra, in controtendenza,-1%. 

In serata, all'apertura dei merca­
ti amencani, il clima è tornato deci­
samente ad annuvolarsi. Henry 
Kaufman, uno dei più ascoltati ; 
analisti di Wall Street, ha nbadito ' 
che a suo avviso la Federai Reserve 
sarà ineluttabilmente costretta a n-
toccare i tassi per contenere i rischi • 
inflazionistici. Come lui la devono 
pensare in molti, tant'è che la Bor-

tervento su sanità e previdenza in 
sede di manovnna da 5.000 miliar­
di, garantendo inoltre che i leader 
di Cgil-Cisl-Uil verranno consultati 
pnma di agire. A proposito dell'ef­
fetto sull'lnps della sentenza della 
Consulta, i sindacalisti hanno ien 
ribadito le loro perplessità sulle ci­
fre fatte dal governo (30.000 mi­
liardi); si fa sempre più strada, co­
munque, l'idea di repenre le risor­
se necessarie attraverso un'addi­
zionale Irpef. 

Misure anti-Consulta 
E in vista di possibili nuove sen­

tenze della Corte Costituzionale 
con ulterion effetti devastanti sui 
conti dello Stato, la maggioranza 
cerca di correre ai ripari. Sul tavolo 
di Berlusconi è giunta una propo­
sta di Antonio Marzano, consiglie­
re economico di Forza Italia. Mar­
zano propone di inserire nella leg­
ge finanziaria un articolo per con­
gelare gli effetu dei pronunciamen­
ti della Consulta che comportino 
nuovi onen per il bilancio pubbli­
co La legge dichiarata incostitu­
zionale tornerebbe cosi all'esame 
del Parlamento che, nel nesami-
narla, ndistribuirebbe i benefici 
previsti dalla stessa legge tra vecchi 
e nuovi beneficiati, senza oneri ag­
giuntivi, o indicare la copertura fi-
nanziana. L'obiettivo: creare un 
conflitto di interesse. 

OR Ci 

sa di New York ha aperto all'inse­
gna di un marcatissimo nbasso si­
no a far scattare attorno alle 20 ora 
italiana (mentre l'indice perdeva 
l'I,3%) i programmi automatici di 
blocco delle vendite, mentre il dol­
laro è sceso al di sotto del minimo 
stonco nei confronti dello yen. Per 
la pnma volta dal dopoguerra il 

" cambio della moneta amencana'è 
scesa aldi sotto dei 100 yen. 

Insomma, dopo una mattinata 
vissuta all'insegna del moderato 
ottimismo, in serata in America il 
barometro dei mercati è tornato a 
segnare tempesta: la turbolenza 
non si è esaunta e il mondo della 
finanza stenta ancora ad indivi­
duare i nuovi possibili punti di 
equilibrio. 

Borse In difficoltà 
Nei pnmi sei mesi di quest'anno 

la flessione dei pnncipali mercati 
azionan intemazionali -con le ec- . 
cezioni di quello italiano e di quel­
lo giapponese - si è fatta ormai pe­
sante. Hong Kong guida la classifi­
ca dei peggiori ribassi, con un -25% 
nel semestre Ma Pangi ha perso il 
17% e Francoforte il 13. nonostante 
i certi segnali di npresa lanciati dal­
l'economia tedesca. Piazza degli 
Affan conserva ancora un vantag­
gio dell'8,4?D sulle quotazioni di 
gennaio, e Tokio un vistoso 21%. 
Ma come si è visto la bufera non 
può ancora dirsi passata. Anzi: do­
po la nuova frana dei prezzi a Wall 
Street si è tornata a diffondere in 
Europa e in Asia una torte preoc­
cupazione per le npercussioni di 
quel ribasso su tutte le principali 
piazze finanziane intemazionali. 
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